VUOTI URBANI

 PONTI E NON CESURE


Il 13 Maggio  si è svolto a Bari, presso Hotel Palace, via Lombardi 13, il convegno  «Vuoti Urbani: ponti e non cesure» promosso e organizzato dalla Sezione di Bari dell’AIDIA (Associazione Italiana Donne Ingegneri e Architetti) 

Il convegno, dedicato ai professionisti e agli amministratori pubblici, ha approfondito le problematiche tecnico-urbanistiche e sociologiche relative al recupero dei “vuoti urbani” intesi come spazi residuali del costruito urbano, comprendendo anche le periferie e le aree dimesse della città. 

Il dibattito ha posto l’attenzione sulla città e l’uomo che in essa vive ed opera, delineando alcune possibilità per trasformare spazi residuali in luoghi di significatività, attraverso un nuovo approccio progettuale mirato ad uno sviluppo urbano sostenibile e consapevole in linea con le ultime disposizioni normative della Regione Puglia.

Hanno partecipato all’incontro culturale, moderato dall’arch. A.M. Lucarelli Sezione di Bari AIDIA, l’Assessore all’Assetto del Territorio della Regione Puglia, prof.ssa Angela Barbanente, l’arch. Anna Lambertini dell’Università degli studi i Firenze, l’arch. Daniel Rossellò dello studio Miralles-Tagliabue EMBT, il lighting designer arch. Piero Castiglioni e la prof.ssa Luciana Bozzo del Politecnico di Bari.

L’appuntamento, promosso in collaborazione con l’i-Guzzini e la Formedil Bari, è stato patrocinato dall’Assessorato all’Assetto del Territorio della Regione Puglia e dagli Ordini Professionali degli Architetti e  degli Ingegneri della Provincia di Bari.


Ulteriori informazioni possono essere richieste al seguente indirizzo: aidia.bari@aidia-italia.org 
